
DISCESA Un’estate davvero nera per il mer-

cato dell’auto in Europa. I numeri continuano

a essere preceduti dal segno meno e le previ-

sioni, in un contesto internazionale pesantis-

simo, non lasciano

immaginare una pron-

ta ripresa in autunno,

anche se il calo del

petrolio dovrebbe consentire un
ribasso della benzina e quindi in
un incentivo in più all’acquisto.
In Europa l’auto ha sofferto a lu-
glio una flessione delle vendite
del 7,3% e ad agosto del 15,6%,
con l’Italia che lo scorso mese è
scesainpicchiata(-26,4%). Inque-
sto panorama temporalesco ci
possiamo consolare con i risultati
del gruppo Fiat, che perde ma un
po’ meno degli altri e quindi raf-
forza la sua presenza. Il Lingotto
insommaguadagna spazio, salen-
do a luglio in Europa occidentale
all’8,5% dal precedente 8,1% e ad
agosto al 7,2% dal precedente
6,9%. Nei primi otto mesi dell’an-
no, la quota del gruppo torinese si
attesta all’8,3% dal precedente
8,2%.
Quanto alle immatricolazioni del
gruppo,unluglio dalpassivocon-
tenuto (-1,6%) ha lasciato il posto

ad un calo più marcato (13,1%),
sullasciadel tonfodelmercatoita-
liano.Perquanto riguarda i singo-
li brand del Lingotto, le circa 41
milavetture immatricolate inago-
sto hanno permesso al marchio
Fiat di aumentare la quota di 0,4
punti percentuali, attestandosi al
5,7% dal precedente 5,3%. Anche
nel progressivo annuo la quota
Fiat è cresciuta, segnando il 6,7%,
+0,4 punti percentuali rispetto al
2007.InFranciaFiatha incremen-
tato ad agosto i volumi del 29%
mentrelaquotaèsalitadi1,1pun-
ti percentuali. In crescita anche i
volumi in Germania (+4,5% e
quotainaumentodi0,5puntiper-
centuali) mentre la quota del Re-
gnoUnitoèsalitadi0,4puntiper-
centuali. Panda e 500 sono rima-

ste le vetture più vendute del seg-
mento A. Lancia, nel progressivo
annuo, mantiene stabile la quota
allo 0,8%. Al di fuori del mercato
italiano, in agosto il brand ha in-
crementato i volumi del 22,6%.
Quanto al brand Alfa Romeo, che
ha ottenuto in agosto lo 0,8% di
quota,dopolacompletariorganiz-
zazione di inizio anno dello stabi-
limento di Pomigliano prosegue
la risalita.
Di mercato europeo in crescente
difficoltàparla ilCentroStudiPro-
motor, sottolineando che l’evolu-
zionenegativadelladomandama-
nifestatasi a maggio eproseguitaa
giugno, trova conferma nei dati
di luglio e agosto. E l’impatto dei
fattori che l’hanno determinata,
secondo il Centro Studi, è inoltre
destinato ad aggravarsi nei prossi-
mimesi.Esaminandol’andamen-
to dei maggiori mercati continen-
tali, il risultato più tonico sugli ot-
to mesi (+2,9%) è quello della
Francia, grazie a un programma
di eco-incentivi. Ma il calo del
7,1% di vendite segnato dal mer-
catotransalpinoadagostostaadi-
mostrare, come nota l’Unrae (l’as-
sociazione dei costruttori esteri di
auto), che anche la politica degli
incentivi sta perdendo effetto.
Tutto il mondo è paese. Persino la
Cinastamale e soffre diunagosto
“freddo” rispetto allo stesso mese
dell’anno scorso: il calo è stato di
oltre il sei per cento, colpa delle
benzina, ma anche colpa delle
Olimpiadi, che hanno evidente-
mentedistratto ipotenziali acqui-
renti cinesi.

■ di Giuseppe Vespo

AFFAIRE Dai cinquemila

esuberi ai nodi della rete: si

riaccendono i riflettori sul-

l’ex monopolista dei telefo-

ni. Sono giorni decisivi per il

futuro di Telecom.

Sulfrontesindacale lanottetralu-
nedì e martedì è stata molto lun-
ga,mahapermessoalmenodica-
pire priorità e posizioni dei sog-
getti in campo. Il confronto
azienda-sindacatisi èconclusoal-
le due di martedì mattina, con
quella che in sostanza si chiama
rottura. E se non è tale, poco ci
vuole.
Telecom, infatti, sarebbe dispo-
sta a contrattare solo sul numero
degli esuberi e sulle modalità di
uscita dei lavoratori, cinquemila
in tutta Italia. Rispetto a queste
condizioni, Slc-Cgil, Fistel-Cisl e
Uilcom, sembrano divise. Con la
prima che vorrebbe mettere voce
non solo sugli esuberi, ma anche
su«chi resta inaziendae sul futu-
ro della stessa», alla luce diquello
che potrebbe venire fuori col
nuovopiano industrialee con gli
investimenti previsti sulla rete di
nuovagenerazione.Menochiara
la posizione della Fistel-Cisl, an-
che se fonti sindacali parlano di
unatteggiamentopiùmorbidori-
spetto a quello tenuto da Corso
d’Italia.Mentre laUilcomgiàa fi-
ne luglio aveva detto sì a un pia-
noditagli,masolosubasevolon-
taria. Se ne saprà di più giovedì,
quandoaziendaesindacati si tro-
veranno nuovamente al tavolo

ministeriale. Fino ad allora, co-
munque dovrebbe restare in pie-
di la piattaforma comune messa
a punto all’inizio di settembre.
Ieri pomeriggio, fino a sera,
Slc-Cgil,Fistel-CisleUilcom,si so-
noriunite separatamenteper rin-
frescarsi le idee: c’è ancora la pos-
sibilità di trovare una soluzione e
unaposizione,comuneeaccetta-
bile anche per l’azienda.
Sempreieri sera,poi,TelecomIta-
lia ha precisato che presenterà il
nuovo piano industriale «entro
la fine dell’anno». La nota è arri-
vata al termine di una giornata
piena di indiscrezioni, che han-

no portato la Consob a chiedere
unchiarimentoufficialeall’azien-
da. Il tam-tam di quelle che l’ex
monopolistahachiamato«ipote-
si giornalistiche» riguarda il futu-
roassettosocietario.Telecompo-

trebbe essere divisa in due, con
una società ad hoc per la vecchia
reteda cui nascerà la futura infra-
struttura di nuova generazione.
In questo modo, separando la
parte sana dell’azienda da quella
appesantita dagli oneri finanzia-
ri,altri soggetti industrialipotreb-
beroentrarenellapartitaenonla-
sciare così l’ex monopolista solo
davanti a un investimento inso-
stenibile.
L’ipotesi di una società ad hoc
perlarealizzazionedella reteèsta-
taavanzata ieridavantiallaCom-
missione Trasporti della Camera
sia dal presidente dell’Autorità

per le tlc, Corrado Calabrò, che
da quello dell’Antitrust, Antonio
Catricalà. Entrambi gli organi-
smi di controllo, come noto,
spingono da tempo in due dire-
zioni: da una parte la tutela della
concorrenza e l’apertura delle in-
frastrutture a tutti gli attori pre-
senti sul mercato in un’ottica di
attenzioneaiprezzieaiconsuma-
tori; dall’altra la spinta agli inve-
stimenti soprattutto per lenuove
reti (si parla di una cifra tra 8 e 15
miliardi di euro), indispensabili
per non far crescere il divario che
già separa l’Italia dagli altri paesi
avanzati.

Affari in crescita: aumenta
il tempo dedicato a Internet

La pubblicità si raffredda
Stanno peggio i quotidiani

La Golf, l’auto del marchio Volkswagen «best seller» in Eu-
ropa, che in 34 anni di vita è stata consegnata nel mondo in oltre
26milionidiesemplari, ègiuntaallasuasestagenerazione.Laven-
dita del nuovo modello, presentato alla stampa internazionale a
Reykjavic, in Islanda, partirà in Europa da ottobre ed in Italia dai
primi dinovembre (l’8 e il 9 novembreè previsto ilweekend porte
aperte). Il pubblico, invece, potrà ammirarla al Salone di Parigi.
Il rinnovo del modello di punta della casa di Wolfsburg, arriva in
un momento molto difficile per il mercato dell’auto e per la stessa
Golf, che si trova a fronteggiareuna concorrenzache,nel segmen-
to C, si fa sempre più aggressiva eche vede modelli del calibro del-
laFiatBravo, laFordFocuse laRenaultMegane.Numeriprecisi sul-
l’obiettivodi vendita nel 2009,però, aReykjavicnon ne sonostati
dati. Finora l’intera famiglia Golf ha venduto in media ogni anno
globalmente circa 600 mila unità. L’unica cosa certa, ha precisato
il presidente di Volkswagen Italia, Giuseppe Tartaglione, è che
«nel2009nevenderemopiùdiquest’anno. InItalia,peresempio -
haprecisato - passeremodalle 55mila Golfdel2008 ad almeno60
mila».Lanuova Golf costerà tra i16.800ed i26.200 euro,unprez-
zosostanzialmente invariatorispettoalmodelloprecedenteedab-
bastanza contenuto rispetto ai notevoli miglioramenti tecnologi-
ci contenuti nella vettura. Un lusso che il gruppo Volkswagen ha
potuto permettersi grazie al taglio dei costi frutto delle economie
di scala messe a punto dalla casa.
Per quanto riguarda le questione societarie, si è appreso la Porsche
è salita da circa il 31% al 35,14% del capitale del gruppo di Wolf-
sburg. L’obiettivo è il cinquanta per cento, ma già così Porsche de-
tiene di fatto il contro di VW.
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■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Un mercato pari a 5,157 mi-
liardidieuro:èquellodeiconte-
nuti digitali in Italia calcolato
nel 2007. Lo rileva Confindu-
stria Servizi Innovativi e Tecno-
logici nell’ambito del «Terzo
Rapporto sul Mercato dei Con-
tenuti Digitali in Italia». La cre-
scita complessiva nel 2007, co-
me si evince dallo studio, «è ri-
sultata pari al 21% e anche per
il prossimo biennio si prevedo-
no crescite vicine al 20%, fino
ad un totale stimato in 7,340
miliardi di euro nel 2009». Dal
Rapporto emerge che «gli ulti-
mi due anni, e il 2007 in modo
particolare, sonostati caratteriz-
zati da un forte fermento nel
mondo della digitalizzazione
dei contenuti» e «da una pro-

gressiva transizione dei consu-
matori da un ruolo passivo, che
perannihacaratterizzatoilmer-
cato dell’entertainment, ad un
ruoloproattivo,capacediguida-
re l’offerta verso lo sviluppo di
nuovi servizi e di nuovi conte-
nuti e indirizzare le linee evolu-
tivedelmercato».Dunqueèau-
mentatoancheil tempodedica-
to al web da parte degli utenti:
nel2007leoretrascorsesuInter-
net sono aumentate di circa il
20%, arrivando a superare le 5
ore la settimana e quasi 22 ore
al mese. La componente più ri-
levantedelmercato(80%), indi-
ca Confindustria, continua ad
essere rappresentata dai Conte-
nuti a pagamento, per un valo-
re pari a 4,137 miliardi di euro.

■ Gli investimenti pubblicitari
nel periodo gennaio-luglio di
quest’anno sono cresciuti dello
0,5% a 5.239 milioni. Nel primo
semestre la crescita è stata dello
0,9% mentre la variazione di lu-
glio 2008 su luglio 2007 è del
-3,7%.LorendenotoNielsenMe-
dia Research. L’analisi evidenzia
nei sette mesi una leggera cresci-
ta degli investimenti sulla televi-
sione (+1,5%) e ancora in rallen-
tamento la stampa (-3,4%). In
particolare, i quotidiani a paga-
mentoregistranoil -3,6%, iperio-
dici -3,2%,conundecisorallenta-
mentosoprattuttonelmesedi lu-
glio 2008.
Considerando l’andamento a li-
vello di settori, da gennaio a lu-
glio si registra un trend positivo

per le telecomunicazioni
(+4,9%) e l’abbigliamento
(+10,7%, negativo per bevande/
alcoolici (-4,9%), finanza/assicu-
razioni (-7,2%) e media/editoria
(-3,5%). In flessione anche l’auto
(-1,3%), che nei primi sei mesi
dell’anno si era mostrata stabile
(+0,1% rispetto ai sei mesi del
2007), e l’alimentare (-0,5%). I
top spender del periodo sono
Unilever,Vodafone,Wind,Ferre-
ro, Tim, P&g, Volkswagen, Fiat,
Barilla, l’Oreal Saipo. La radio da
inizio anno è cresciuta del 5,1%
raggiungendoi306milioni.L’ou-
tdoorsi èassestatoa+1,0%,men-
tre il cinema è calato del 15,5%.
Internethasegnatounincremen-
todel 20,7% sulperiodocumula-
to, ma del +7,6% sul mese.

■ Le rilevazioni del Garante dei
prezzi hanno evidenziato che gli
aumenti delle tariffe nel settore
rc auto «non sono in linea con la
sostanziale riduzione dei costi
dei risarcimenti, significativa-
mente diminuiti anche grazie al
risarcimento diretto». Lo ha sot-
tolineato il ministro delloSvilup-
po economico, Claudio Scajola,
nel corso di un’audizione alla
Commissione finanze della Ca-
mera, in cui ha assicurato che il
ministero «eserciterà un ruolo di
garanziaevigilanzapercontrasta-
re, nel pieno rispetto delle logi-
chedimercato,pratichetariffarie
prive di obiettive guistificazioni
tecnoeconomiche».
Della questione rincari Rc auto si
èoccupatoconunapropria inda-
gineIlSalvagente, chesarà inedi-
cola domani con un test sul-
l’Rc-auto in dieci città. Secondo
le rilevazioni un 18enne neopa-
tentato si trova di fronte ad una
lievitazionedei listinimediamen-
te del 6%, con punte del 10% a
Napoli. Non va meglio a chi, do-
poannisenzaincidenti,puòcon-
tare su una prima classe di bo-
nus-malus: anche per i cinquan-
tenni infatti lepolizze sonoinau-
mento di circa il 3%, sempre se-
condo il monitoraggio della rivi-
sta. Non sembra esserci via di
scampo per i neopatentati le cui
tariffe «già partono da livelli ele-
vatissimi». A Milano e Roma in
appenacinquemesi lepolizzerin-
carano del 7,6%, a Bologna del
5,8%.ANapoli invece,perassicu-
rare una Fiat Punto 1.2 del valore
di 1.500 euro ci vogliono oggi al-
meno 2.600 euro. Sul fronte dei
50enniinprimaclasse la situazio-
neèunpo’piùarticolata.Se infat-
ti a Napoli anche questa catego-
riadi clienti sembra cominciare a
pesareneiportafoglidellecompa-
gnie (+10,4% di aumento in po-
chi mesi), a Milano si apprezza
una controtendenza con un me-
no 0,90% registrata nelle offerte.
ARomaeBolognaivirtuosi50en-
ni scontano comunque aumen-
ti, del 2,8% e del 2,1%, anche se
al di sotto del tasso di inflazione.

■ La General Motors ha pre-
sentatoilnuovomodelloelettri-
co Chevrolet Volt, atteso ormai
da diversi mesi, in occasione
della festa per il centenario del-
l’azienda di Detroit. Il piccolo
veicolo,progettatoper ricaricar-
si direttamente alla presa di ca-
sa, è nelle intenzioni del colos-
so automobilistico la carta vin-
centecontro lacrisidelmercato
americano dell’auto, tuttora in-
gombro di veicoli a benzina
scarsamente efficienti.
L’amministratore delegato Rick
Wagoner ha dichiarato che la
«Volt rappresenta l’impegno di
Gmper il futuro, unanuovavia
di innovazione tecnologica per
rispondere alle sfide odierne e
prossime dell’energia e dell’in-
quinamento». Wagoner ha an-
cherassicuratogliazionisti:pre-
vede una ripresa a settembre e
soprattutto «L’attuale posizio-
ne di liquidità di Gm è solida».
Il lancio della Volt, progettato
nel 2010, è stato precipitosa-
mente affrettato per arginare i
danni che la crisi della doman-
da sta producendo nei bilanci
di Gm, che ha già collezionato
due trimestri in rosso. Il veicolo
è progettato per brevi tragitti,
con un’autonomia di 64 chilo-
metri per ricarica delle batterie,
ma è fornito di un serbatoio au-
siliare di benzina per viaggi più
lunghi. Ilprezzo di vendita non
è ancora stato svelato, ma se-
condo il presidente e direttore
dell’ufficio operativo Fritz Hen-
derson una grossa mano do-
vrebbe arrivare dal governo,
conunaseriedi sgravi fiscalia li-
vello statale e federale. La diffu-
sionedellaVoltdipende ancora
dai limiti della tecnologia delle
batterie a ioni di litio, e dalla ca-
pacità massima che nei prossi-
mitempiriuscirannoaraggiun-
gere. La Gm prevede che la pri-
ma «generazione» di Volt non
sarà redditizia, ma servirà piut-
tostoad aprire la stradaa questa
nuova tecnologia e a verificare
le reazioni dei consumatori alla
novità.
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